
27 gennaio alle ore 15:36 
SOKA GAKKAI - DAISAKU IKEDA ILLEGITIMATE PRESIDENT! 
Ikeda assunse illegittimamente la presidenza della Soka Gakkai  
Secondo le memorie recentemente pubblicate del sig. Tsugio Ishida, Daisaku Ikeda ha mentito ed 
illegittimamente ha assunto la presidenza della Soka Gakkai. Infatti, il secondo presidente Josei Toda 
ha invitato ripetutamente il sig. Ishida a prendere la direzione della Soka Gakkai. Tuttavia, il sig. Ishida 
ha rifiutato prontamente a causa della sua umiltà ed insistenza che la sua conoscenza e comprensione 
del buddhismo erano insufficienti affinché lui prendesse sotto la sua responsabilità la presidenza 
dell'organizzazione SGI.  
Il sig. Ishida, tre anni più anziano di Ikeda, è stato nominato da Josei Toda come il primo redattore del 
giornale di Seikyo e come capo di divisione dei giovani della Soka Gakkai. Era uno dei padri fondatori 
della Soka Gakkai. Più tardi divenuto un parlamentare del CEO ha continuato come redattore principale 
del giornale del partito di Komeito e del giornale Seikyo.  
Il sig. Ishida ha mutato linea mostrandosi interessato al comportamento di Ikeda dopo la testimonianza 
delle numerose uscite eretiche di Ikeda dall' ortodossia della Nichiren Shoshu e l'aver fabbricato di sua 
iniziativa dei Gohonzon di legno non essendone autorizzato. Il sig. Ishida, nelle sue memorie, ha 
descritto il giorno della cerimonia di completamento del Daikodo (grande sala delle conferenze) al 
tempio principale. 
Quindi, durante il party a pranzo , dopo la cerimonia, il presidente Toda di fronte a circa altri cinquanta 
uomini, che avevano partecipato al pranzo, compreso il sig. Koizumi, istruì Ishida e gli altri per 
decidere , tra essi, su chi dovesse essere il suo successore alla presidenza seguente 
Ikeda non era presente al party a pranzo. Quel giorno era incaricato delle funzioni di disciplina del 
traffico ed era all'esterno dell'edificio del tempio. Tuttavia, successivamente, dopo che Toda morì, Ikeda 
mentì e disse che Toda, lo stesso giorno del party e del pranzo e della cerimonia -- in un ascensore-- 
istruì lui per divenire terzo presidente. Più ulteriormente, non c'erano testimoni a questa presunta 
riunione "nell'ascensore." Secondo il sig. Ishida, Ikeda mente ancora quando afferma che Toda, sul suo 
letto di morte -- nonostante il suo stato e le gravemente indebolite capacità di comunicare -- per due 
volte istruì Ikeda come futuro presidente. Ciò sarebbe stato impossibile, tuttavia, poiché Josei Toda di 
già aveva perso tutte le sue forze ed era così debole che non avrebbe potuto parlare o alzarsi dal letto -
- neanche con l'aiuto di altre persone-- per parecchi giorni prima della presunta " trasmissione" 
avvenuta sul letto di morte. Il libro del sig. Ishida, "Kangen-no-sho [ Scritture della Punizione ]." è stato 
compilato e pubblicato in modo che le generazioni future potessero comprendere la mente deviata di 
Daisaku Ikeda. 
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(nella foto: IKEDA SI INCHINA NEL CHIEDERE SCUSA AL PATRIARCA NITTATSU SHONIN, PER 
AVERE ARBITRARIAMENTE ISCRITTO 8 GOHONZON LIGNEI LUI STESSO, SENZA 
AUTORIZZAZIONE -- 1977) 

 

 


